
NEL MONDO 

Vanunu il giorno d«l suo arrivo a Tel Aviv mostra II palmo della 
mano IU cui è scritto «mi hanno rapito a Roma» 

Il tribunale: è una spia 

«Israele ha la bomba H» 
rivelò Vanunu 
Ora rischia l'ergastolo 
Idealista o venduto? Il tribunale di Gerusalemme 
ieri non ha avuto dubbi Mordechai Vanunu, que­
sto piccolo «Rosenberg d'Israele» che in un'intervi­
sta al giornale inglese «Sunday Times» rivelò i se-
? irati della centrale nucleare di Dimona e in seguito 
u rapito a Roma In circostanze rocambolesche, 

comunque stiano le cose è colpevole di alto tradi­
mento e di spionaggio Rischia la morte 

^ DAI. NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• H GERUSALEMME Lui Mor 
dechai e calmo spera che gli 
alano riconosciute le circo 
•lame attenuanti L avvocato 
difensore Avlgdar Feldman è 
ottimista e comunque ricorre 
ri In appello ali Alla Corte II 
(rateilo Asher è minaccioso 
•So Ja sentenza sari negativa 
- dichiara al giornalisti • la 
mia famiglia scatenerà una 
campagna internazionale di 
lolidarieià che potrà contare 
«ili appoggio di tutto II mon­
d o 

li clima che si respira attor 
no alla vicenda al processo 
(al quale ha preso parie In 
quallti di testimone anche 
Shlmon Perei premier ali e 
poca del falli) e al Vanunu i 
da caccia alle streghe Ieri 
manina I Imputato poi rico­
nosciuto colpevole di -assi 
sterna al nemico nella guerra 
contro Israelei £ arrivalo In 
tribunale In un cellulare, debi 
lamtntt, «osato, con i fine­
strini complelSmente Imbian 
cali affinché I lotografl e ci 
neoperatorl non lo Dolessero 
riprendere In realtà la pena 
sembra già che sia stata deci 
M «Il carcere lo aspetta per 
25 anni' dice una Ionie del 
palazzo di Giustizia E agglun 

Sic «Lo vedrete domenica» E 
nline sussurra «la giustizia 

del nastro Stato in questo mo 
mento non può permettersi 
debolezze* 

Mordechai si è sempre dlfe 
so sostenendo che ha (atto le 
rivelazioni per «scongiurare la 
guerra nucleare e in particola 
re nel Medio Oriente» Co 
munque la vicenda come In 
una qualunque spy story che 
si rispetti ha ancora dei punti 
davvero oscuri t dunque ri 
capitoliamola 

vanunu lavora alla centrale 
nucleare di Dimona quello 
stesso Impianto che tre guerri 
glleri arabi volevano dlstrug 
gore venti giorni la II tecnico 
SI documenta per benino sul 
I attivili della centrale scatta 

foto segrete prende appunti 
è attento a qualsiasi carico o 
scarico E possibile che nessu 
no al accorga di niente di 
quanto fa «I ingenuo Morde 
chai-7 Ed i possibile che nes 
Simo sospetti nulla quando la 
scia il lavoro ed emigra In Au 
stralia? Qui per un pò del 
nostro tecnico si perdono le 
tracce Di certo non fa lortu 
na E Inquieto Mordechai An 
che dal punto di vista religio­
so Infatti diventa protestante 
Un giorno Incontra un giorna 
lista spagnolo col quale fa 
amicizia In breve gli racconta 
la storia che sa su Dimona II 
cronista annusa lo «scoop» e 
attraverso passaggi successivi 
lo mette In coniano con il 
«Sunday Times» Che convoca 
a Londra Mordechai Dal dati 
e dalle foto I tecnici britannici 
riescono a sapere quanti chili 
di plutonio entrano a Dimona 
e quindi quante bombe atomi 
che Israele possa costruire 

Il Mosaici (I servizi segreti 
Israeliani) non può tollerare lo 
smacco E tramite una donni 
na procace Clndy In realti 
agente israeliano, lo rapisce 
E II settembre 1986 Morde 
chal e la sua «amata» Clndy 
sono a Fiumicino Qui ali Im 
prowiso il blitz e 11 trasporto 
veloce su di un aereo della «El 
Al» Nessuno si accorge di 
nulla Senonché Mordechai 
una volta arrivato a Tel Aviv 
mostra le sue mani ai fotografi 
dove ha scritto «Sono stato 
rapito a Roma dal Mossad» E 
da qui si ricostruisce tutta la 
storia Almeno quella ufficia 
le Qui a Gerusalemme In ve 
riti ne circola un altra anche 
se un pò fantascientifica Per 
dovere di cronaca eccola 
Mordechai in realtà è un 
ageme del Mossad Che 
avrebbe per 1 appunto orga 
nlzzato luna questa messa In 
scena per dichiarare al mon 
do che Israele possiede un de 
terremo nucleare Che gusto 
e è Infatti a costruire bombe 
atomiche e non farlo sapere al 
nemico? 

Manifestazioni vietate Truppe attorno alla città 
Il Comitato Karabakh Tensione anche 
chiede che per un giorno in Azerbaigian: coprifuoco 
nessuno esca di casa in cinque centri 

Erevan si chiude nella protesta 
Domani sarà una «città morta» 
Domani Erevan sarà una «città morta», per prote­
stare contro la decisione del Soviet supremo del-
l'Urss che ha duramente respinto la rivendicazione 
di annettere alla repubblica armena la regione au­
tonoma del Nagomo Karabakh La decisione di 
invitare la popolazione a restare chiusa nelle case 
è stata presa dal «Comitato Karabakh», dopo che le 
autorità avevano vietato ogni manifestazione 

PAi. MOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA A Erevan regna 
una «calma assoluta» Ieri il 
primo segretario del partito 
armeno Karen Demlrcian e 
apparso In tv per invitare la 
popolazione a mantenere I or 
dine mentre sulla slampa lo­
cale sono state pubblicate 
•nuove disposizioni di legge 
con decorrenza Immediata» 
che vietano rigorosamente 
ogni manifestazione 

Il dispositivo giundico per 
fronteggiare la situazione che 
potrebbe delincarsi il 26 mar 
zo è stato dunque messo a 

punto Le manifestazioni 
spontanee saranno disperse 
Ma sempre len mattina una 
riunione del «Comitato Kara 
bakh» avrebbe deciso di Invi 
tare la popolazione a restare 
chiusa nelle case per tutta la 
giornata di sabato tacendo di 
Erevan una «città morta» In se 
gno di protesta Lohadichla 
rato uno del membri del co­
mitato Ambarzum Galkian 
affermando che «in Urss il di 
ntlo costituzionale ali autode 
terminazione non è rispetta 
lo» e che «si deve cedere da 

vanti alla forza» ma che «il 
movimento continuerà finché 
le esigenze della popolazione 
del Nagomo Karabakh non 
saranno soddisfatte» Anche 
due altri leader «moderati» del 
comitato Silvia Kaputikian e 
Zori Balaian sono apparsi len 
alla tv armena Invitando la 
gente ad astenersi dal manife 
stare nelle strade Nel con 
tempo informazioni da Erevan 
confermano una consistente 
presenza di truppe acquartle 
rate in numerosi punti attorno 
alla città mentre numerosi eli 
cotteti sorvolavano Ieri a bas 
sa quota il centro cittadino 
Fonti armene non ufficiali rife 
nscono che forti contingenti 
militari continuano a presidia 
re tutti i centri maggiori della 
repubblica azerbajgiana dove 
In cinque città sarebbe ancora 
in corso il coprifuoco La tv 
sovietica ha mandato In onda 
mercoledì sera - durante il le 
leglonale «Vremia» - alcune 
interviste a partecipanti della 

riunione del presidium del So 
viet supremo I commenti tut 
li assai prudenti ed evasivi 
hanno sottolineato la necessi 
ta di non «cedere alle emozio 
ni» e di «analizzare in profon 
dita le cause che hanno con 
dotto ali inasprimento delle 
relazioni tra diverse nazionali 
tà» Tra gli Intervistati i presi 
denti dei presidium dei Soviet 
supremi di Bielorussia Gheor 
ghi) Tarasevlc di Georgia Pa 
vel Ghilashvili di Estonia Ar 
nold Riuytel Ma non sono sta 
ti invitati a prendere la parola 
davanti alle telecamere ne il 
presidente del presidium 
azerbalgiano Sulelman Ta 
tliev né quello armeno Grant 
Voskanian Entrambi - secon 
do il comunicato della Tass -
hanno preso la parola nel cor 
so della riunione mentre non 
viene detto se la nsoluzione 
finale sia stata o meno ap 
provata ali unanimità 

Ma ci sono altri due dati 
che attirano I attenzione Nel 

la riunione al Comitato centra 
le - che si tenne il 9 marzo 
scorso con la partecipazione 
di Gorbaclov Ugaciov Ri 
zhkov e Gromlko - era stalo 
dato mandato alla segretena 
del Ce di elaborare proposte 
dettagliale per la soluzione 
della cnsi intervenuta Ira le 
due comunità etniche Gli av 
venimenti degli ultimi giorni 
sembrano aver trastento il 
ruolo decisionale alle istitu 
zioni statali Tant è vero che la 
riunione del presidium del So­
viet supremo è stata aperta da 
una relazione di Andrei Gro-
miko che ha formulalo la pro­
posta poi contenuta nella nso­
luzione in cinque punti II se 
condo dato è che il numero 
due del partito Egor Ugaciov 
- il quale ha svolto un ruolo di 
pnmo piano in tutta la gestio­
ne della vicenda - non risulta 
avere preso parte alla discus­
sione che si è svolta in seno al 
presidium del Soviet sjpre 
mo 

Duro attacco alle «grossolane violazioni» commesse da Stalin 

Gorbaciov rilancia la coopcrazione 
«Produrremo di più e meglio» 
Dopo quasi 20 anni si riconvoca un congresso dei 
contadini dei kolchoz Gorbaciov lo apre con un inno 
alla cooperazione in generale e a quella agricola in 
particolare Si deve tornare ali idea leniniana, voltan­
do pagina rispetto alle «grossolane violazioni» che si 
verificarono durante la collettivizzazione Democra­
tizzazione della vita sociale è anche un deciso impul­
so alla coopera/ione economica volontaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WM MOSCA Con una vera e 
propria requisitoria contro la 
politica agricola dello Stalin) 
smo e ancor più contro la 
liquidazione sostanziale della 
coopcrazione In tutti i campi 
della vita economica Mikhall 
Gorbaciov ha parlato al IV 
Congresso dei coìcosiani so 
vietici E giunto il momento -
ha detto - di operare una svol 
ta radicale anche In questa di 
rezlone E la nuova legge sulla 
cooperatone è lo strumento 
per questa svolta Che non 
concerne soltanto un aspetto 
della realtà economica ma ri 
guarda Invece la fisionomia 
dell intera società A coloro 
che «guardano con diffidenza 
alla linea intrapresa dal partito 
per sviluppare 11 movimento 
cooperativo» a coloro che 
«s Innervosiscono ribadendo 
che la cooperativa non sareb 
be una forma socialista di prò 

duzione bensì un ritomo ali I 
niziatlva privata» Gorbaciov 
risponde con Impressionante 
chiarezza Queste idee (sulla 
cui base venne liquidata la 
nuova politica economica di 
Lenin) «sono state dimostrate 
errate dall esperienza stori 
ca» La loro influenza «la sen 
tiamo ancora oggi Ed è ad 
essa che si deve far carico 
dell ancora irrisolto problema 
alimentare la carenza di molti 
prodotti di largo consumo la 
limitatezza della sfera dei ser 
visi» Sono state le «grossola 
ne deformazioni degli Inse 
gnamentl di Lenin In tema di 
cooptazione commesse nel 
corso della collettivizzazio 
ne» come pure le «decisioni 
arbitrarle" degli anni successi 
vi che condussero alla liqui 
dazione della cooperazione 
artigianale la «mania del gì 
gantisrno nella produzione» 

le cause di fondo di molte del 
le difficoltà presenti non solo 
dell agricoltura ma dell Intera 
economia del paese 

I kolchoz (cooperative agri 
cole) vennero trasformati 
spesso in sovchos (aziende 
agricole statali) con decisioni 
amministrative senza neppu 
re consultare i contadini «Si 
verificò In certo qua) senso, 
una statalizzazione delle 
cooperative agricole e una 
sostanziale sparizione di tutte 
le altre» La misura del danno 
è lo stesso Gorbaciov a quan 
tificarla «Alla fine degli anni 
20 dal 50 al 70 per cento di 
tutta la produzione statale ve 
niva commercializzata dalle 
cooperative di consumo» E 
tutta questa rete fu distrutta al 
le radici per essere sostituita 
da una rete statale che non ha 
mai saputo funzionare allo 
stesso livello di efficienza «Al 
la metà degli anni 20 erano le 
cooperative agricole a pro­
durre circa il 35 per cento del 
grano e del lino circa il 40 per 
cento della lana 180 per cen 
to del cotone II 90 per cento 
della barbabietola da zucche 
ro Un ruolo «non minore» la 
cooperazlone lo svolgeva nel 
rifornire i contadini di mac 
chine di attrezzi agricoli di 
seminagioni «Purtroppo -
conclude Gorbaciov - ciò si 

protrasse per breve tempo» Il 
problema di oggi naturai 
mente non è tornare indietro 
ma ripensare alla cooperato 
ne in tutti i campi della vita 
produttiva come a una «leva 
potente» per combinare in 
modo ottimale attività econo 
miche di piccola media gran 
de dimensione che non pos 
sono trovare adeguata solu 
zione nell ambito della produ 
zlone statale dei giorni nostri 

Gli strumenti legislativi fino 
a ieri non esistevano La legge 
che legalizza le attività indivi 
duali approvata 1 anno scor 
so ha finora permesso la na 
scita di 14 000 cooperative 
pe- un totale di 150000 ad 
detti Ancora molto poco n 
spetto alle possibilità e alle 
esigenze del paese La nuova 
legge sulla cooperazione to 
glie ogni delimitazione e con 
sente a chiunque abbia voglia 
e capacità di dedicare le sue 
energie anche a tempo pie 
no ali attività cooperativa 
Senza limitazione neppure dei 
settori produttivi e di servizio 
La svolta potrebbe essere par 
ticolarmente nlevante proprio 
In campo agncolo dove ora i 
kolchoz potranno dare in 
concessione una parte della 
propria terra e delie dotazioni 
in loro possesso ad imprese 
cooperative di vario genere 

Essi stessi potranno ntomare 
ad essere cooperative in pie 
na autogestione economica 
Esistono nschi «politici» per la 
fisionomia socialista delia so­
cietà7 Gorbaciov non sembra 
vederne alcuno 11 problema 
nascerà forse molto più 
avanti Ma lo stato dispone di 
tutte le leve necessarie per il 
controllo e (indirizzo delle 
tendenze sociali 

C è rischio di attività specu 
latìve7 11 rischio e è - risponde 
Gorbaciov - ma solo finché le 
cooperative sono poche Non 
è con i metodi amministrativi 
che lo si può evitare (del resto 
è la situazione presente che 
produce una enorme quantità 
di illegalità) Al contrano «la 
via principale è accrescere il 
numero delle cooperative» 
metterle in concorrenza tra 
loro e con le imprese statali 
Chi ne ncavera vantaggio sa 
ranno i consumatori E «per 
nessun motivo» dovrà essere 
ridotto il ruolo degli appezza 
menti individuali A causa de 
gli ostàcoli di ogni tipo frap­
posti al loro sviluppo - dice 
Gorbaciov - più d un terzo 
delle famiglie àgncole non al 
leva bestiame in generale cir 
ca metà non ha mucche né 
maiali -privati» Col nsuttato 
che è lo Stato che se ne deve 
occupare e di solito lo fa 
pegg o • Ci C 

Guerra Iran-Irak 

Ancora missili sulle città 
Teheran prosegue 
l'offensiva via terra 
• • NìCOSlA «Distruggeremo 
Teheran pezzo a pezzo» ha 
annunciato 1 agenzia irachena 
Ina poi sulla capitale iraniana 
sono piovuti in mattinata sei 
missili nel giro di 6 minuti che 
hanno centrato due scuole 
due ospedali e due moschee 
con il consueto contomo di 
morti e feriti «L Irak è deciso 
a impartite ai governanti ira 
mani una dura lezione e a In 
fliggere altre catastrofi - ha 
scritto ieri il quotidiano di Ba 
ghdad El Qaddasiayah - i 
nostri missili continueranno a 
martellare Teheran L Irak è in 
grado di infliggere il massimo 
dei danni a tutte le città irania 
ne contemporaneamente e a 
ridurre in rovina I intero Iran* 
Parallela alla guerra tra I due 
paesi si svolge quella del boi 
lettini dei comunicati che an 
nunciano la reciproca distar 
zione Se I agenzia ufficiale 
iraniana Ima ha confermato 1 
missili caduti a nella capitale 
radio Teheran non ha manca 
to di interrompere ì program 
mi ieri mattina per annuncia 
re «un altra umiliante sconfitta 
del nemico* t guardiani della 
rivoluzione hanno lanciato la 
5* fase dell offensiva «Val Pajr 
10» avanzando sul fronte ter 
restre nell Irak nord orienta 
le Circa 200 soldati iracheni 
sono rimasti uccisi e feriti du 
rante la conquista da parte 
iraniana di alcune alture stra 

Urss 

Gorbaciov a 
Roma dopo 
la crisi? 
• I ROMA II governo se vieti 
co non si oppone ad un vìag 
gio del Papa in Urss Per quan 
to nguarda una visita di Gor 
baciovaRoma nel corso del 
la quale potrebbe esserci un 
incontro con Giovanni Paolo 
Il bisogna attendere la solu 
zione della crisi politica Que 
sto in sintesi è quanto ha di 
chlarato il numero due del 
1 ambasciata sovietica a Ro­
ma Il ministro consigliere Va 
lentin Bogomaso Circa le 
prospettive e i tempi di una 
visita di Gorbaciov in Italia il 
diplomatico ha detto «La visi 
ta di Gorbaciov a Roma dipen 
de dai governanti italiani in 
fatti bisogna attendere che ci 
sia un governo stabile per ri 
prendere il discorso» Bogo 
masov ha espresso giudizi po­
sitivi sulta lettera apostolica di 
Papa Wojtyla per il millennio 
della cristianizzazione della 
Russia «Lo stesso Santo Pa 
dre - ha spiegato il diplomati 
co - dice che il suo viaggio 
dovrebbe essere pastorale 
Dunque non nguarda lo Stato 
ma la Chiesa Allora non pos 
sono esser messi da parte t 
punti di vista della Chiesa 11 
Papa parla di lavorare per la 
pace il dialogo il rispetto del 
le liberta questi sono anche i 
nostri obiettivi attuali 

tegiche vicine alla città di! 
Sayya Sadih Un altra brigata! 
di 200 uomini era stata circon ì 
data ieri pomeriggio e stav$| 
per essere annientata Due* 
missili iraniani hanno nelle 
stesse ore colpito la capitale 
i achena Baghdad non ha da­
to notizia di queste sconfitte 1 
ma solo del bombardamento 
dell artiglieria pesante Irania 
na contro la città di Bassora 
nell Irak meridionale 11 forte 
attacco portato avanti via ter-; 
ra dagli iraniani vuol essere^ 
una risposta alt uso delle armi' 
chimiche da parte dell Irak suC 
villaggi curdi vicini al confine I 
Secondo i dati forniti da lehe-* 
ran a Halabja cittadina curda) 
bombardata chimicamente la, 
settimana scorsa 1 morti sa 
rebbero stati almeno 5 000 
un vero e proprio genocidio 
senza contare i feriti e tutti 
quelli che hanno ricevuto le. 
sioni permanenti A Washin 
gton il portavoce del Diparti 
mento di Stato Charles Re 
dman ha denuncialo I impie 
go di armi chimiche da parte 
irachena sottolineando che sf 
tratta di una violazione molto 
grave del protocollo di Cine 
vra del 1925 Nei giorni scorsi 
e era stata un analoga presa di 
posizione delta Croce rossa 
intemazionale Bruxelles i 
«dodici» stanno invece racco 
gliendo documentazioni sul 
(accaduto 

Strasburgo 

Uno spreco 
•le barriere 
tra paesi Cee 
• n BRUXELLES Cenionovan 
ramila miliardi di lire soldo. 
più soldo meno questo 1! co 
slo della «non Europa» (cioè 
delle barriere ancora esistenti 
tra i dodici paesi della Comu 
nilà europea) come è stato 
calcolato dalla commissione 
Affari Istituzionali del Parla­
mento europeo Lo hanno 
spiegato Ieri a Bruxelles II pre> 
sidenle della commissione il1 

comunista italiano Sergio Se» 
gre e I autore del rapporto il 
conservatore britannico Fred' 
Catherwood 

•Il costo annuo della non, 
Europa è mollo di più alto -
ha detto Segre - degli impegni 
finanziari che una Europa ve-* 
ramente unita richiederebbe»" 

Questo rapporto approvi» 
to ali unanimità meno uno 
propone anche alcuni corret 
tlvi per un avvio veloce di 
un Europa veramente unita e 
democratica I principali r| 
guardano I esigenza di mai 
gìore trasparenza e cioè a\ 
maggiore coinvolgimene 
delropimone pubblica nei 
processi legislativi e decisici 
nali In particolare si chiede 
che I Europarlamento abbi*, 
più potere e siano evitate 
contrapposizioni con il Consto 
glio dei ministri che la coro» 
missione europea sia elette a, 
base più rappresentativa (al 
«talmente la designazione 
spetta m pratica ai singoli go 
verni) 

A causa delle tens onl n j terr lo 
ri occupati (nella loto alcune 
donne cercano di difendersi dal 
colpi di un soldato israeliano 
durante scontri presso Ramai 
lah) dove continuano pli arresti 
di massa, la tradizionale proces 
sione della domenica delle pai 
me dal Monte degli ulivi a Ceni 

«lemme vecchia è stata annullata dallo stesso vescovo della 
clll l santa 

Gerusalemme, 
niente processione 
per la Domenica 
delle palme 

——————— Due gruppi rivali litigano per i diritti su un film in tv 
A decidere saranno i genitori 

Faida fra i salvatori dì Jessica 
Faida a Midland Texas tra i due gruppi rivali dei 
soccornton della piccola Jessica McClure la bim 
ba tirata fuori da un pozzo dopo tre giorni di sforzi 
Oggetto i diritti su un possibile film televisivo A 
decidere chi li avrà saranno t genitori di Jessica, 
che ancora non parlano Finale squallido? Ma 
squallida dicono a Midland è anche la vita in un 
posto dove la crisi petrolifera ha spazzato via tutto 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINOTON Dove so 
no adesso gli eroi di Midland 
Texas quegli uomini che sen 
za badare a fatiche e pencoli 
avevano lavorato tre giorni e 
tre notti per liberare Jessica 
la b mba di un anno e mezzo 
Intrappolata in un pozzo la 
se aio scoperto? Trovarli è fa 
e le ogni martedì sera si in 
centrano ali hotel Hilton della 
e I à Dove per due ore buo 
ne non fanno che insultarsi a 
vicenda Tranne questa setti 
mana si era saputo In anticipo 
che sarebbero intervenuti an 
che soggetti più violenti quelli 
che non sì limitano alle male 
parole Temendo la rissa i 
«moderati» hanno cancellato 
la riunione 

La città è imbarazzata ho 

no pasatl solo sei mesi da 
quella che (u definita I ora 
più alt.i di Midland» 1 giorni in 
cui per salvare la piccola Jes 
sica McClure tutti si mob hta 
rono tino allo stremo delle 
forze I lavoratori dei pozzi 
petrolilen offrirono in massa 
la lori esperienza tecnica 
pompieri e paramedici coor 
dinarono le operazioni con 
raro sangue freddo Davanti 
agli schermi tv al momento 
del salvataggio e erano deci 
ne e decine di m lìoni di ame 
ricani coinvolti e angosciati 
come in Italia per la tragica 
vicenda di Alfredino Rampi 
Per Midland sviluppatasi con 
la morocultura del petrol o e 
dalla caduta del prezzo del 

petrolio messa nei guai (nel 
1 ultima classifica della cresci 
ta economica delle citta ame 
ricane Midland è arrivata ulti 
missima tra le 156 aree urba 
ne considerate) era stato un 
ovvio motivo d orgoglio Ora 
però proprio l attenzione te 
tevisiva che II aveva resi fien 
sta producendo una lite tragi 
comica e feroce Quella per 
stab lire a chi spettano i d r iti 
d un futuro film per la tv sulla 
storia del salvatagg o di Jess 
ca 

CI sono due gruppi in lotta 
la McClure Rescue Associa 
tion (associazione del salva 
(aggio di McClure formala dai 
pompieri dai poliz otti e dai 
paramedici) e la Jessica 
McClure Rescuers Assoc a 
tion (associaz one dei salvato 
ri di Jessica McClure di cui 
fanno parte lavoratori petroli 
fon quasi tutu d soccupati 
che hanno partecipato come 
volo in) Era cornine ala 
qua lo i produttori tv sono 
calai a M dland La stona di 
Jessica certo aveva qtiada 
gnato le prime pagine non ci 
sarebbe stato bisogno di coni 
prare I diritti ma per nco 
stai ria e necessaria la colla 

borazione dei soccorritori ci 
vogliono notizie sulle loro vi 
te sui loro sentimenti quando 
erano intorno al pozzo Subì 
io i volontari hanno accusato 

mpiegati comunali di mo 
i opolizzare le trattative con i 
produttori E hanno creato un 
altro gruppo Intanto altri 

soccornton lasciati fuon dal 
le due associazioni stanno 
pensando di formare un terzo 
gruppo Tutti ufficialmente si 
preoccupano della qualità del 
film lamenta dicono a Mi 
dland è che qui la situazione 
economica è talmente brutta 
che per qualche migliaio di 
dollari ci si può scannare 

Chiesto asilo all'Onu 

«Non vogliamo uccidere , 
la nostra gente»: 
disertano 4 tenenti somali 
• I ROMA «Non vogliamo 
tornare per sparare sulla no 
sira gente per radere al suolo 
i nostri villaggi per essere 
strumento di repressione nel 
le mani di uno dittatura rozza 
e spietata per questo disertia 
mo e chiediamo ali Onu di ri 
conoscerci come rifugiati pò 
litici» A parlare sono quattro 
giovani somali appena diplo 
matl tenent dopo un corso di 
due anni ali Accademia nuli 
tare di Modena (a spese del 
ministero degli Esteri poi di 
quello della Difesa italiani nel 
quadro della «cooperazione 
allo sviluppo») e che invece 
di tornare in patria come pre 
visto ti primo marzo hanno 
deciso di disertare NimanDa 
hir Fnrah Ali Mandi Anmed 
Said Farah Ahmed Ahmed 
Mumin Ateye tra i 23 e i 27 
anni sono ora In attesa di asi 
lo politico Se tornassero 
adesso li aspetterebbe la pe 
na di morte Ma d altro canto 
la fucilazione è riservata an 
che a chi nell esercito soma 
lo si rifiuti di adempiere agli 
oidi li an< he al più odiosi Da 
qui fascetta dei quattro giova 
ni maturata da tempo dai 
due anni di servizio militare 

svolto in Somalia prima di 
vincere la borsa di studio pe» 
I Italia La conferenza stampa 
si e svolta nella sede naziona 
le di Democrazia proletaria a 
Roma che ha preso ì diserto^ 
sotto la sua tutela e che lì farà 
incontrare da lunedi con tut* 
ti i gruppi parlamentan «tallo 
commissariato delle Nazioni 
Unite aspetta il placet del mi 
nistero degli Esteri che non 
ha ancora risposto ha spiega 
to Luciano Ntn responsabile, 
esten di Dp e evidente i ir* 
barazxo della Farnesina visto, 
gli strettissimi rapporti che 11* 
(alla intrattiene con i suoi alu* 
ti umanitari che includono 
forniture di armi e istruzione 
militare con la Somalia e I & 
tlopia E ia maggior parte di 
questi aiuti sono finalizzati alla 
repressione» «Bisogna inizia­
re a domandarci come citta* 
dìni italiani come vengono 
spesi i soldi per la cooperasi© 
ne allo sviluppo ha concluso 
padre Eugenio Melandri di» 
rettore di Nienzia Aijj 
dreotti e Craxi hanno inviato 
400 miliardi a Etiopia e Soma 
Ita ma si proccupano se vi 
vengono rispettati l diritti 
umani'" 
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